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La presentazione che andremo ad illustrare ha lo scopo di evidenziare le principali caratteristiche della 

procedura avente ad oggetto l’affidamento del servizio di raccolta, trasporto e conferimento ad impianti di 

smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi delle Aziende Sanitarie. 

L’Agenzia è in procinto di pubblicare la 5° edizione, di seguito un riepilogo delle precedenti iniziative:

OGGETTO DELLA PROCEDURA

Anno LOTTI PARTECIPANTI/aggiudicatari

2008 Monolotto

RTI: Mengozzi S.p.A., Manutencoop Servizi Ambientali S.p.A. (aggiudicatario)

Coopservice soc. coop.,Team Ambiente S.p.A..

2013 2 lotti 

Mengozzi S.p.A., (aggiudicatario lotto 1)

RTI Coopservice, Mengozzi, Iren -Biosud (aggiudicatario lotto 2)

2018 3 lotti territoriali deserta

2018/19

Lotto 1 AUSL e AO Bologna, IOR, USL 

Imola e Montecatone
Eco eridania S.P.A. 

Lotto 2: AO e AUSL di Modena, Osp. 

Sassuolo AUSL e AO Ferrara

• RTI Wasteam - Progetto Ecologia di Albano A. & C. S.R.L. 

• RTI Eco Eridania. – Coopservice 

Lotto 3 AUSL della Romagna, I.R.S.T. 

di Meldola
Eco Eridania S.P.A. 

Lotto 4 AUSL di Reggio E.- AO e AUSL 

di Parma e AUSL di Piacenza.
RTI Eco Eridania S.P.A. – COOPSERVICE 
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OGGETTO DELLA PROCEDURA

Focus sulla precedente iniziativa

Si sintetizzano di seguito i principali elementi e i risultati conseguiti nell’iniziativa di gara bandita nel 2019:

 

Lotti e importi

Il ribasso medio sulla base d’asta è stato pari al 6%.

Data di indizione 26 marzo 2019

Data di stipula Convenzione 30 ottobre 2019

Durata e data di scadenza Convenzione 18 mesi dalla sottoscrizione (30/04/2021) rinnovata fino al 30/04/2022

Durata Ordinativi di Fornitura 48 mesi dalla data di emissione

Valore complessivo a base d’asta (IVA esclusa) € 49.411.600,00

Lotti Aziende sanitarie Valore a base d’asta (IVA esclusa) Valore aggiudicato (IVA esclusa) Fornitore aggiudicatario

Lotto 1
AOU Bologna, AUSL Bologna, IOR 
Bologna e Bagheria, AUSL Imola, 
RI Montecatone S.p.A.

€ 15.660.900,00 € 14.635.706,10 Eco Eridania S.p.A.

Lotto 2
AOU Modena, AUSL Modena, Osp. 
Sassuolo S.p.A., AOU Ferrara, AUSL 
Ferrara

€ 11.624.500,00 € 10.914.323,92
RTI Eco Eridania SpA - Coopservice 

Soc.coop.p.A

Lotto 3 AUSL Romagna, I.R.S.T. Meldola € 9.182.800,00 € 8.565.152,95 Eco Eridania S.p.A.

Lotto 4
AUSL Reggio Emilia, AO Parma, 
AUSL Parma, AUSL Piacenza

€ 12.943.400,00 € 12.102.596,40
RTI Eco Eridania SpA - Coopservice 

Soc.coop.p.A
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Destinatari

La procedura è destinata alle seguenti Aziende sanitarie e ospedaliere della Regione Emilia-Romagna:

 

OGGETTO DELLA PROCEDURA

Aziende sanitarie destinatarie

Azienda Ospedaliera Universitaria di Bologna

Azienda Unità Sanitaria Locale di Bologna

Istituto Ortopedico Rizzoli - Bologna e Bagheria

Azienda Unità Sanitaria Locale di Imola

Montecatone Rehabilitation Institute S.p.A.

Azienda Ospedaliera Universitaria di Modena

Azienda Unità Sanitaria Locale di Modena

Ospedale di Sassuolo S.p.A.

Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara

Azienda Unità Sanitaria Locale di Ferrara

Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna

Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori (I.R.S.T.)

Azienda Unità Sanitaria Locale di Reggio Emilia

Azienda Ospedaliera Universitaria di Parma

Azienda Unità Sanitaria Locale di Parma

Azienda Unità Sanitaria Locale di Piacenza
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OGGETTO DELLA PROCEDURA

Preme evidenziare, come riportato anche nelle linee guida sui rifiuti di recente pubblicazione, che l’intero processo 

di gestione dei rifiuti sanitari, dalla fase di raccolta e trasporto alla fase di smaltimento, richiede l’impegno di due 

attori principali: 

• Trasportatori: gestori del servizio di raccolta e trasporto del rifiuto dal luogo di produzione/deposito a quello di 

recupero/smaltimento 

• Smaltitori: gestori dell’impianto di smaltimento/recupero finale, cui compete lo smaltimento/recupero definitivo 

del rifiuto sanitario. 

Quello che si va ad individuare con la presente procedura sono quindi, i trasportatori a cui viene dato mandato di 

conferire i rifiuti presso uno o più smaltitori convenzionati e non esiste alcun rapporto contrattuale tra l’Azienda 

Sanitaria e lo smaltitore.  

I requisiti di partecipazione sono rivolti alle sole imprese di raccolta/trasporto. A tali soggetti viene richiesta la 

presentazione di idonei titoli di proprietà/convenzioni con impianti di recupero/smaltimento.

Servizi esclusi dalla procedura

La procedura non prevede la gestione:

• della movimentazione interna dai punti di produzione alle aeree di depositi temporaneo

• dei rifiuti urbani soggetti a smaltimento da parte del Gestore del Servizio Pubblico di raccolta

• dei rifiuti radioattivi disciplinati dal D.Lgs. n. 101/2020

• delle sostanze stupefacenti di cui al DPR n. 309/1990 e s.m.i.

• delle parti anatomiche riconoscibili.
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OGGETTO DELLA PROCEDURA

I rifiuti sono classificati ai sensi dell’art. 184, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 e del D.Lgs. n. 205/2010. Essi 

possono distinguersi secondo l’origine in Urbani e Speciali – secondo la pericolosità in non pericolosi e 

pericolosi.

I rifiuti sanitari sono definiti dal DPR 254/2003 “Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari 

a norma dell'articolo24 della legge 31 luglio 2002, n.179” che ne stabilisce la gestione e possono essere distinti 

in: 

• Speciali pericolosi: comprendono i rifiuti a rischio infettivo e quelli che presentano altri rischi (es. tossici, 

nocivi, corrosivi, irritanti); 

• Speciali non pericolosi: tutti gli altri rifiuti prodotti dall’Azienda, ad esclusione degli assimilati agli Urbani; 

• Assimilati agli urbani: quei rifiuti non pericolosi che il regolamento comunale prevede che siano conferiti al 

servizio pubblico di raccolta, distinte in raccolte differenziate e rifiuto indifferenziato ES: rifiuti connessi ad 

attività di ristorazione, bende e gessi ortopedici, indumenti monouso.

Le varie tipologie di rifiuti sono poi codificate in base all'elenco europeo dei rifiuti - cosiddetto E.E.R. - 

riprodotto da ultimo nel Decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205  “Disposizioni di attuazione della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune 

direttive”.
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SERVIZI PREVISTI NELLA PRESENTE PROCEDURA

Al fornitore, nella procedura in oggetto, verranno richieste (in modo esemplificativo e non esaustivo) le 

seguenti attività:

• pesatura dei rifiuti, prima del trasporto

• fornitura di un sistema atto a verificare il livello di radioattività del rifiuto E.E.R. 18 01 03* ed E.E.R. 18 01 08* 

prima del trasporto

• caricamento dei rifiuti dalle aree di deposito temporaneo sui mezzi di trasporto messi a disposizione per 

effettuare il servizio di trasporto presso gli impianti di smaltimento o recupero

• conferimento ad impianti autorizzati alle operazioni di smaltimento/recupero, in relazione alla specifica 

natura dei rifiuti

• fornitura di contenitori/attrezzature e imballaggi per il trasporto, nelle quantità e dimensioni atte a 

garantire il regolare svolgimento del servizio, comprese le attrezzature eventualmente necessarie per le 

aree di deposito temporaneo e la movimentazione dei rifiuti stessi (container, carrelli, ecc.)

• fornitura di sacchi  privi di lacci termosaldati e corredati di apposite fascette di chiusura

• fornitura di kit di emergenza composti da materiali assorbenti al fine di intervenire per tamponare 

riversamenti 

(segue…)
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SERVIZI PREVISTI NELLA PRESENTE PROCEDURA

• organizzazione, all’allestimento delle aeree di deposito (isola ecologica, deposito temporaneo), 

fornendo le attrezzature necessarie, i contenitori di grandi dimensioni (ad es. cisterne, container, 

compattatori, cargopallet); inoltre provvedere alla riqualificazione/ottimizzazione degli spazi, alla 

manutenzione dei locali e delle aree di deposito per l’esecuzione del servizio

• interventi di bonifica periodica: bonifica di contenitori riutilizzabili, automezzi, carrelli, attrezzature 

specifiche utilizzate per il servizio e delle aree di deposito temporaneo

• interventi di bonifica in emergenza: in caso di dispersione o versamento accidentale di rifiuti nelle 

pertinenze delle Aziende durante le operazioni di movimentazione, carico e trasporto, nonché messa in 

sicurezza dell’area interessata, secondo procedure validate dalle Aziende Sanitarie

• interventi di manutenzione necessarie a mantenere efficiente e in buono stato tutte le attrezzature fornite 

ed utilizzate per il corretto svolgimento del servizio (es. sistemi di pesatura, attrezzature per la rivelazione 

della radioattività, attrezzature per l’allestimento di aree di deposito (isole ecologiche- depositi 

temporanei)

• esecuzione di analisi merceologiche, chimiche e fisiche finalizzate alla corretta gestione e 

caratterizzazione del rifiuto (classificazione del rifiuto, identificazione delle categorie di pericolo, 

trattamento, trasporto, smaltimento/recupero, ecc.), e compilazione delle relative schede ADR

(segue…)
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SERVIZI PREVISTI NELLA PRESENTE PROCEDURA

• compilazione e consegna dei formulari e di eventuale altra documentazione (documento di trasporto, 

istruzioni scritte, etc.) anche in riferimento all’applicazione del DM 04/04/2023 n. 59 (RENTRI) e successivi 

regolamenti attuativi

• fornitura dei registri cartacei di carico e scarico rifiuti

• trasmissione delle informazioni necessarie alla compilazione del MUD (Modello unico di dichiarazione 

ambientale) anche in formato elettronico compatibile con il formato per la trasmissione telematica del 

MUD

• supporto tecnico e giuridico: garantendo la disponibilità di persone particolarmente esperte per assistere 

le Aziende Sanitarie nell'esecuzione del contratto, anche nell'ambito delle attività di informazione, 

formazione e addestramento del personale sanitario; e altresì nel supporto di nuove normative che 

vengano emanate (vedi RENTRI)

• gestione informatizzata del servizio mediante la fornitura di un sistema informativo via web con 

funzionalità minime disciplinate in capitolato

• disponibilità a smaltire attrezzature obsolete di proprietà dell’Azienda sanitaria, la cui remunerazione sarà 

concordata



11

SERVIZI PREVISTI NELLA PRESENTE PROCEDURA

Il trasporto deve essere effettuato con mezzi e personale autorizzati, la cui adeguatezza alla normativa vigente deve essere 

documentata dal fornitore in fase di avvio appalto inserendola la relativa documentazione sul sistema informativo con 

l’impegno di provvedere al suo aggiornamento. I mezzi utilizzati devono essere idonei alle tipologie e ai quantitativi dei rifiuti 

trasportati, come dichiarato in sede di gara.

Il trasporto dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo agli impianti di smaltimento o recupero deve concludersi possibilmente entro 

il giorno del ritiro dal luogo di produzione e, in ogni caso, nel più breve tempo tecnicamente possibile. Tempi e modi di 

svolgimento delle operazioni saranno quelle descritte dal fornitore nella propria offerta tecnica. Il Fornitore deve avvalersi di 

proprio Consulente ADR per la sicurezza del trasporto di merci pericolose, di cui all’art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 35

Trasporto

Per tutta la durata del contratto, il Fornitore deve provvedere alla fornitura di tutte le tipologie di contenitori necessari a 
contenere i rifiuti prodotti e dei e sacchi. Il fornitore dovrà fornire contenitori anche di grandi dimensioni (es: Big bag, 
cisterne, compattatori, scarrabili, containers, cargopallet) a seconda dell’esigenza dell’Azienda Sanitaria e di quanto 
offerto per l’allestimento delle singole aree di deposito nella propria offerta tecnica. I contenitori devono essere consegnati 
integri, puliti, privi di contaminazioni essere etichettati o serigrafati, avere requisiti di resistenza, essere facilmente stoccabili e 
possibilmente impilabili. Per quanto riguarda il trasporto delle merci pericolose, gli imballaggi devono essere conformi alla 
normativa vigente. Il Fornitore deve specificare per i rifiuti speciali pericolosi a rischio infettivo (E.E.R. 18 01 03* – 18 02 02*) la 
tipologia di contenitore che intende utilizzare tra monouso/riutilizzabile; in caso di contenitori riutilizzabili, il Fornitore deve 
fornire, in Offerta Tecnica, una descrizione dettagliata dei processi che ne consentono il riutilizzo (rigenerazione), 
specificando sul sistema informativo, offerto in gara dovrà essere resa disponibile la documentazione attestante l’avvenuta 
sanificazione e sanitizzazione e rigenerazione dei contenitori riutilizzabili.

Fornitura di contenitori

Focus su alcuni servizi (1/2)
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SERVIZI PREVISTI NELLA PRESENTE PROCEDURA

Il Fornitore deve garantire:

✓ il conferimento dei rifiuti presso impianti di smaltimento o recupero, di proprietà e\o con la stessa convenzionati, dei quali 

deve essere fornita autorizzazione all’esercizio;

✓ la puntualità del servizio anche in caso di chiusura dell’impianto di destinazione, provvedendo a trasportare i rifiuti presso 

altro impianto regolarmente autorizzato, previa comunicazione e invio della documentazione al Referente dell’Azienda. 

Inoltre se richiesto, deve presentare una tabella contenente, per ogni codice EER e tipologia di rifiuto (es. 180103*, 180106* 

ecc.), almeno le seguenti informazioni :

o l’impianto di smaltimento cui il rifiuto è destinato;

o a quali operazioni di recupero/smaltimento di cui all’Allegato D alla parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006 (es. D10, R13) è 

destinato il rifiuto, specificando, nel caso di recupero, se si tratta di recupero di materia o di energia;

o nel caso in cui la prima destinazione del rifiuto corrisponda ad una delle operazioni indicate dai codici D13, D14, D15, 

R13, la Ditta deve fornire le informazioni di cui al punto precedente riferite alle successive operazioni di recupero/ 

smaltimento

Conferimento ad impianto

Focus su alcuni servizi (2/2)
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ANALISI DELLA DOMANDA

I dati

Dall’analisi della domanda, in tendenza con quanto evidenziato nelle precedenti edizioni di gara, è stata confermata la 

sostanziale incidenza preponderante dei rifiuti con codice E.E.R. 18.01.03* (infettivi). Dalla tabella sotto riportata si evince che, 

su un totale di 69 codice E.E.R. che fanno riferimento a tutte le tipologie di rifiuto raccolti e smaltiti dall’attuale Fornitore, i 6 

codici E.E.R. sotto riportati costituiscono oltre il 97% della spesa annua totale.

Codice 

E.E.R.
Descrizione

Kg complessivi

(MUD 2022)

Incidenza % kg

(MUD 2022)

180103*
(Infettivi) Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per 

evitare infezioni
11.345.042,05 78,37%

180106*
(Pericolosi chimici) Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose, rifiuti di 

amalgama prodotti da interventi odontoiatrici
1.342.397,10 9,27%

180107 (Non pericolosi) Sostanze chimiche non pericolose 465.811,00 3,22%

150107
(Raccolta differenziata) Raccolte Differenziate (RD) (Carta, vetro, plastica, metalli, legno, rifiuti 

ingombranti, rifiuti alimentari, rifiuti di giardinaggio, pile) 214.814,40 1,48%

180108
(Particolari) Medicinali citotossici e citostatici 

Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18.01.08
198.652,52 1,37%

160214 (Non pericolosi) Apparecchiature non pericolose 170.561,50 1,18%
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STRATEGIA DI GARA

Nelle successive slide verrà illustrata la strategia di gara, articolata nei punti di seguito 

riportati:

• Requisiti partecipazione e clausola di esecuzione

• Divisione in lotti

• Strumento d’acquisto e durata

• Criterio di aggiudicazione e macro criteri di valutazione

• CCNL applicato, clausola sociale e costo manodopera
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STRATEGIA DI GARA

Requisiti partecipazione e clausola di esecuzione

I requisiti di partecipazione sono stati definiti al fine di favorire la più ampia partecipazione:

➢ Requisiti di ordine generale:

• Iscrizione nel registro delle imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività pertinenti con quelle oggetto della presente 

procedura di gara

• Iscrizione nell’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, secondo quanto previsto dal D.lgs. 152/2006 e s.m.i. per le categorie nn. 4 

(Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi) e 5 (Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi). In conformità a quanto 

previsto dal D.Lgs. n. 205 del 3 maggio 2010 e dalla Circolare del Comitato Nazionale Gestori Ambientali n. 240 del 9 febbraio 2011 è 

sufficiente l’iscrizione alla categoria n. 5, qualora l’impresa si trovi nelle condizioni previste dalla medesima circolare.

➢ Requisiti di capacità economico finanziaria:

• aver realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari antecedenti alla data di pubblicazione del Bando di gara e per i quali risulti approvato il 

relativo bilancio, un fatturato medio annuo globale pari al valore annuo del lotto di partecipazione

➢ Requisiti di capacità tecnica e professionale:

• Aver stipulato nell’ultimo triennio precedente la data di pubblicazione del bando, almeno 2 (due) contratti per servizi analoghi a quelli 

oggetto della presente procedura e che includano il codice E.E.R. 18 01 03*, con aziende sanitarie pubbliche o private

➢ Clausola di esecuzione

• Disponibilità di almeno 2 (due) impianti di destinazione finale autorizzati allo smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi a rischio infettivo, 

da comprovare entro 30 giorni dalla comunicazione d’aggiudicazione mediante presentazione dei relativi titoli di possesso/proprietà 

ovvero delle convenzioni/contratti all’uopo stipulate. Si specifica che l’impianto è definito rispetto all’autorizzazione e non al numero di 

linee produttive.
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STRATEGIA DI GARA

Divisione in lotti

La procedura sarà articolata in 5 lotti come di seguito riportato:

❑ Lotto 1: AOU Bologna, IOR, Montecatone, AOU Ferrara. Valore complessivo stimato circa 4,5 milioni di

€/anno

❑ Lotto 2: AUSL Bologna, AUSL Imola, AUSL Ferrara. Valore complessivo stimato circa 3 milioni di €/anno

❑ Lotto 3: AOU Modena, OSP. Sassuolo, AOU Parma. Valore complessivo stimato circa 2,9 milioni di

€/anno

❑ Lotto 4: AUSL Modena, AUSL Reggio Emilia, AUSL Parma, AUSL Piacenza. Valore complessivo stimato

circa 4,5 milioni di €/anno

❑ Lotto 5: AUSL Romagna, IRST Meldola. Valore complessivo stimato circa 3,27 milioni di €/anno
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STRATEGIA DI GARA

Strumento d’acquisto

Per tutti i lotti lo strumento d’acquisto sarà quello della Convenzione quadro con un unico operatore 

economico.

Durata

È prevista la seguente durata della Convenzione quadro e degli Ordinativi di fornitura:

• Convenzione quadro: 24 mesi dalla sua sottoscrizione. La Convenzione quadro resta comunque 

valido, efficace e vincolante per la regolamentazione degli Ordinativi di fornitura e per tutto il tempo 

di vigenza e durata dei medesimi

• Ordinativi di fornitura: 48 mesi dall’emissione.
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STRATEGIA DI GARA

Criterio di aggiudicazione

I lotti verranno aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del 

miglior rapporto qualità-prezzo, con la seguente ripartizione del punteggio tecnico ed economico.

Nella successiva slide è riportato un maggior dettaglio sui criteri di valutazione.

Per la partecipazione all’iniziativa è prevista la presentazione della campionatura e il sopralluogo 

facoltativo.

Punteggio tecnico Punteggio economico

70 punti 30 punti
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STRATEGIA DI GARA

Macro criteri di valutazione

Al fine di perseguire il corretto bilanciamento tra qualità e costi del servizio, valorizzando al contempo 

l’offerta dal punto di vista ambientale e sociale i criteri di valutazione dell’offerta tecnica valorizzeranno 

secondo le seguenti macro-categorie:

• Organizzazione servizio

• Gestione servizi ricompresi nell’appalto 

• Contenitori da fornire per rifiuti speciali pericolosi a rischio infettivo e per i rifiuti diversi da 

quelli speciali pericolosi a rischio infettivo

• Sistema di informativo 

• Sostenibilità ambientale 

• Sostenibilità sociale 

• Possesso certificazioni
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STRATEGIA DI GARA

Macro criteri di valutazione - Focus su criterio ambientale

Per quanto concerne la sostenibilità ambientale, l’Agenzia intende verificare la disponibilità 

dell’operatore economico alla:

• Predisposizione e aggiornamento annuale della valutazione dell’impatto ambientale del servizio 

erogato, con dettaglio relativo alla singola azienda, comprensivo dell’analisi del ciclo di vita (LCA) del 

servizio erogato, predisposta in conformità alle norme ISO della serie 14040. Lo studio LCA dovrà essere 

verificato da un ente terzo accreditato. 

• Predisposizione e aggiornamento annuale della valutazione della carbon footprint del servizio 

erogato ad ogni azienda contraente, predisposto in conformità all'allegato C della ISO 14067 (Carbon 

Footprint con approccio sistematico), verificato da un ente terzo accreditato. 
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STRATEGIA DI GARA

CCNL applicato

I contratti collettivi applicati nel settore oggetto della presente gara sono: 

• CCNL Autotrasporti merci e logistica

• CCNL Multiservizi

• CCNL Igiene Ambientale

• CCNL del Commercio per i dipendenti da aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione dei suddetti contratti collettivi nazionali e territoriali 

(o dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore), oppure un altro contratto che garantisca le 

stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto.

Qualora il CCNL applicato sia diverso da quelli indicati, l’operatore economico dovrà inserire la 

dichiarazione di equivalenza delle tutele e l’eventuale documentazione probatoria sulla equivalenza 

del proprio CCNL nella sezione della piattaforma relativa all’offerta tecnica. 

Costo manodopera

Ai sensi dell’art. 41, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, l’importo a base di gara comprende i 

costi della manodopera che l’Agenzia ha stimato pari a circa il 15% del valore del servizio.
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STRATEGIA DI GARA

Clausola sociale

Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico-

organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario della Convenzione 

quadro è tenuto a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato nella Convenzione 

quadro, assorbendo prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze 

dell’aggiudicatario uscente, garantendo le stesse tutele dei contratti collettivi applicati nel settore 

oggetto della presente.

In particolare, il Fornitore si impegna ad assumere il personale regolarmente e continuativamente 

impiegato dalla precedente gestione alle condizioni non inferiori a quelle già riconosciute, come 

previsto dalla normativa comunitaria e nazionale in materia e dal Protocollo d’intesa tra regione Emilia-

Romagna e CGIL-CISL-UIL ER in materia di legalità e appalti.

Si prevede inoltre che su richiesta scritta delle rappresentanze sindacali o dei sindacati di categoria, 

l’appaltatore uscente, l’appaltatore entrante, l’Azienda sanitaria contraente, con l’eventuale 

coinvolgimento della stazione appaltante, siano tenuti ad espletare, prima dell’avvio delle attività, un 

esame congiunto con i soggetti sindacali richiedenti al fine di garantire il rispetto della clausola sociale, 

la corretta applicazione contrattuale a tutela dei diritti e della retribuzione dei lavoratori e definire le 

modalità di ricorso al subappalto.

A tal fine, sarà allegato in gara l’elenco del personale attualmente impiegato nell’appalto.
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PUNTI DI ATTENZIONE

Sperimentazione sterilizzazione in loco dei rifiuti

L’Agenzia sta valutando l’opportunità di avviare presso una o più Aziende sanitarie della RER la 

sperimentazione della sterilizzazione dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo al fine di ridurre:

❖ i rischi di infezione;

❖ il volume dei rifiuti da smaltire;

❖ il numero dei ritiri da parte del fornitore incaricato;

❖ i costi di gestione dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo.

Tale attività consentirebbe di ottenere anche un vantaggio dal punti di vista ambientale riducendo le 

emissioni di CO2 connesse al trasporto.

A tal fine agli operatori economici che parteciperanno all’iniziativa potrà essere richiesta di proporre la 

soluzione più consona alla realizzazione della sperimentazione in oggetto. 
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PUNTI DI ATTENZIONE

Clausola sul riempimento dei contenitori

Al fine di indirizzare le Aziende sanitarie al corretto utilizzo dei contenitori aumentando il grado di 

riempimento degli stessi che sanno ritirati dall’operatore economico incaricato del servizio, l’Agenzia 

intende inserire una clausola incentivante.

Tale clausola potrebbe prevedere una riduzione percentuale del prezzo offerto in sede di gara qualora 

la percentuale media di riempimento dei contenitori sia superiore ad una soglia predefinita (ad esempio 

del 75-80%).



25

Il presente materiale, suscettibile di variazioni anche sostanziali nella stesura finale della 

documentazione di gara, sarà messo a disposizione sul portale dell’Agenzia Intercent-ER al 

seguente indirizzo:

http://intercenter.regione.emilia-romagna

Eventuali osservazioni in merito al materiale pubblicato dovranno essere inviate all’indirizzo e-mail 

Felicia.Ilgrande@regione.emilia-romagna.it

entro e non oltre il giorno: 6 novembre 2023, secondo lo schema riportato nella successiva slide

L’esito della presente consultazione non è in alcun modo vincolante per Intercent-ER che si riserva 

la più ampia discrezionalità rispetto alle decisioni da adottare.

mailto:Felicia.Ilgrande@regione.emilia-romagna.it
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Per la presentazione delle eventuali osservazioni in merito al materiale presentato, si chiede di seguire il seguente schema: 

Sezione 1 – Considerazioni generali sull’impostazione della procedura di gara

Riportare le osservazioni rispetto l’ordine di argomento riportato nelle slide

Sezione 2 – Punto di attenzione relativo alla sperimentazione sterilizzazione in loco dei rifiuti

• Indicare nello specifico quali sono le informazioni che li consentirebbero di offrire la propria disponibilità a gestire un quantitativo, anche 

limitato, di rifiuti speciali pericolosi a rischio infettivo (18 01 03) attraverso la sterilizzazione in loco (ad requisiti dei locali, kg prodotti dal presidio 

ospedaliero, impiantistica particolare, ecc.)

• Indicare un costo presunto (€/kg) di trattamento conseguibile dall’attivazione di un sistema di sterilizzazione in loco (incluso noleggio 

macchinari, personale, energia elettrica, altri consumabili, trasporto e smaltimento del prodotto di sterilizzazione)

Sezione 3 – Punto di attenzione relativo alla clausola di riempimento dei contenitori

Indicare ulteriori proposte al fine di incentivare le Aziende sanitarie al corretto utilizzo dei contenitori aumentando il grado di riempimento degli 

stessi

Sezione 4 – Focus su criterio ambientale (slide 20)

Indicare la disponibilità dell’operatore economico alla:

❑ Predisposizione e aggiornamento annuale della valutazione dell’impatto ambientale del servizio erogato, comprensivo dell’analisi del ciclo di 

vita (LCA)

❑ Predisposizione e aggiornamento annuale della valutazione della carbon footprint del servizio erogato

Sezione 5 – Certificazione possedute

Indicare di quali delle seguenti certificazioni l’operatore economico è in possesso:

❑ UNI EN ISO 9001:2015 nel settore IAF 31

❑ EN ISO 14001:2015 nel settore IAF 31

❑ SA8000

❑ 45001

❑ 30415

SCHEMA PER PRESENTAZIONE OSSERVAZIONI
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